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1. INTRODUZIONE  

Con il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 (di seguito anche “Decreto”), pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale del 15 marzo 2023, è stata recepita nell’ordinamento italiano la direttiva UE 

2019/1937 riguardante "la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione” 

(cd. disciplina whistleblowing).  

L’obiettivo della direttiva europea è stabilire norme minime comuni per garantire un elevato livello di 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione, creando canali di 

comunicazione sicuri, sia all’interno di un’organizzazione, sia all’esterno.  

Si tratta di una disciplina che persegue, come fine ultimo, il contrasto e la prevenzione dei fenomeni 

illeciti nelle organizzazioni pubbliche e private, incentivando l’emersione di condotte pregiudizievoli 

- di cui il segnalante sia venuto a conoscenza nell’ambito del suo contesto lavorativo - in danno 

dell’ente di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico collettivo.  

Il Decreto abroga e modifica la disciplina nazionale previgente, racchiudendo in un unico testo 

normativo - per il settore pubblico e per il settore privato - il regime di protezione dei soggetti che 

segnalano condotte illecite poste in essere in violazione non solo di disposizioni europee, ma anche 

nazionali, purché basate su fondati motivi e lesive dell’interesse pubblico o dell’integrità dell’ente, 

al fine di garantire il recepimento della direttiva senza arretrare nelle tutele già riconosciute nel 

nostro ordinamento.  

Il quadro regolatorio di riferimento è stato infine completato con le Linee Guida ANAC (di seguito 

anche “LG ANAC”), adottate con delibera del 12 luglio 2023, recanti procedure per la presentazione 

e gestione delle segnalazioni esterne, nonché indicazioni e principi di cui enti pubblici e privati 

possono tener conto per i canali interni.  

La presente procedura definisce le modalità adottate da Salumificio Vitali S.p.A. per rispondere 

alla nuova normativa. 

2. AMBITO DI APPLICAZIONE  

Il presente documento si applica alle violazioni delle disposizioni normative nazionali e dell’Unione 

europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente 

privato, di cui i soggetti segnalanti siano venuti a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o 

privato (art. 1).  

Sono escluse dall’ambito di applicazione della nuova disciplina le segnalazioni legate a un interesse 

personale del segnalante, in materia di sicurezza e difesa nazionale, relative a violazioni già 

regolamentate in via obbligatoria in alcuni settori speciali. 

Ai fini del seguente documento per segnalazioni si intendono le informazioni, compresi i fondati 

sospetti, su violazioni già commesse o non ancora commesse (ma che, sulla base di elementi 

concreti, potrebbero esserlo), nonché su condotte volte ad occultarle (es. occultamento o 

distruzione di prove).  

Si deve trattare di comportamenti, atti od omissioni di cui il segnalante o il denunciante sia venuto 

a conoscenza nel contesto lavorativo pubblico o privato.   

Rispetto all’accezione da attribuire al “contesto lavorativo”, secondo il Decreto e LG ANAC, occorre 

fare riferimento a un perimetro di applicazione ampio e non limitato a chi abbia un rapporto di lavoro 

“in senso stretto” con l’organizzazione.   

Occorre, infatti, considerare che le segnalazioni possono essere effettuate anche da coloro che 

hanno instaurato con i soggetti pubblici e privati altri tipi di rapporti giuridici diversi da quelli di lavoro 

in senso stretto. Ci si riferisce, fra l’altro, ai consulenti, collaboratori, volontari, tirocinanti, azionisti 
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degli stessi soggetti pubblici e privati e alle persone con funzioni di amministrazione, direzione, 

controllo, vigilanza o rappresentanza.   

La presente procedura si applica anche nel caso di segnalazioni che intervengano nell’ambito di un 

rapporto di lavoro poi terminato, se le informazioni sono state acquisite durante il suo svolgimento, 

nonché qualora il rapporto non sia ancora iniziato e le informazioni sulle violazioni siano state 

acquisite durante la selezione o in altre fasi precontrattuali.  

Quanto al contenuto, le segnalazioni devono essere il più possibile circostanziate, al fine di 

consentire la valutazione dei fatti da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le 

segnalazioni stesse.  

In particolare, è necessario che risultino chiari i seguenti elementi essenziali della segnalazione, 

anche ai fini del vaglio di ammissibilità:   

• i dati identificativi della persona segnalante (nome, cognome, luogo e data di nascita), nonché 

un recapito a cui comunicare i successivi aggiornamenti;   

• le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione e, quindi, 

una descrizione dei fatti oggetto della segnalazione, specificando i dettagli relativi alle notizie 

circostanziali e ove presenti anche le modalità con cui si è venuto a conoscenza dei fatti oggetto 

della segnalazione;  

• le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 

segnalati.  

 

3. GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE   

Il canale di segnalazione prescelto da Salumificio Vitali S.p.A. è il canale interno. 

Le segnalazioni possono essere effettuate in forma scritta e in forma orale. 

Le segnalazioni in forma scritta devono essere effettuate tramite posta cartacea da inviare alla sede 

legale aziendale in Via Passo Brasa 28 – 40034 Castel d’Aiano (BO). 

In particolare, la segnalazione deve essere inserita in due buste chiuse, includendo, nella prima, i 

dati identificativi del segnalante, unitamente a un documento di identità; nella seconda, l’oggetto 

della segnalazione; entrambe le buste dovranno poi essere inserite in una terza busta riportando, 

all’esterno, la dicitura “riservata al gestore della segnalazione”. 

Soggetto gestore delle segnalazioni 

La gestione del canale di segnalazione è affidata all’ufficio qualità, ambiente e sicurezza, che dovrà 

svolgere questo compito in piena autonomia e dunque garantendo: 

• imparzialità: mancanza di condizionamenti e di pregiudizi nei confronti delle parti coinvolte nelle 

segnalazioni whistleblowing, al fine di assicurare una gestione delle segnalazioni equa e priva 

di influenze interne o esterne che possano comprometterne l’obiettività;  

• indipendenza: autonomia e libertà da influenze o interferenze da parte del management, al fine 

di garantire un'analisi oggettiva e imparziale della segnalazione.  

L’incarico di gestore della segnalazione viene attribuito con formale atto di nomina. 

Attività di gestione delle segnalazioni  

- Canale in forma scritta 
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Il canale di segnalazione prescelto è il canale interno della posta ordinaria. 

Al momento della ricezione, l’ufficio o la persona individuati a gestire le segnalazioni devono:   

● garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e del contenuto delle buste;  

● procedere all’archiviazione della segnalazione all’interno di armadio sotto chiave al fine di 

garantirne la riservatezza.  

- Canale in forma orale 

Il segnalante può procedere alla segnalazione chiamando il numero telefonico 051914134 e 

scegliendo l’interno 206, a cui rispondono gli addetti alla gestione delle segnalazioni. 

La suddetta linea telefonica non è registrata, pertanto il gestore delle segnalazioni dovrà provvedere 

a documentarla mediante resoconto dettagliato del massaggio. Il contenuto dovrà essere 

controfirmato dal segnalante, previa verifica ed eventuale rettifica. Del resoconto sottoscritto deve 

essere fornita copia al segnalante.   

È prevista la possibilità del whistleblower di richiedere un incontro diretto agli uffici o alla persona 

deputati alla gestione della segnalazione. In tal caso, l’impresa deve garantire lo svolgimento 

dell’incontro entro 15 giorni.  

L’incontro verrà svolto in modo da garantire la riservatezza del segnalante, ma anche la sicurezza 

del gestore delle segnalazioni, che dovrà programmare l’incontro durante gli orari di apertura degli 

uffici, in modo tale che sia garantita la presenza in azienda di altro personale dell’organizzazione. 

Previo consenso della persona segnalante, il soggetto gestore dovrà procedere alla registrazione 

dell’incontro attraverso dispositivi idonei alla conservazione e all’ascolto.   

Nel caso in cui non si possa procedere alla registrazione in quanto il segnalante non abbia dato il 

consenso, è necessario stilare un verbale che dovrà essere sottoscritto anche dalla persona 

segnalante, oltre che dal soggetto che ha ricevuto la dichiarazione. Copia del verbale dovrà essere 

consegnata al segnalante.  

 

Il gestore della segnalazione deve rilasciare al segnalante l’avviso di ricevimento entro sette giorni 

dalla presentazione della segnalazione stessa. Unitamente a tale avviso deve essere rilasciata 

anche l’informativa sul trattamento dei dati al segnalante, comunque presente anche sul sito internet 

aziendale. 

Si evidenzia che tale riscontro non implica per il gestore alcuna valutazione dei contenuti oggetto 

della segnalazione ma è unicamente volto a informare il segnalante dell’avvenuta corretta ricezione 

della stessa.  

Tale avviso dev’essere inoltrato al recapito indicato dal segnalante nella segnalazione. In assenza 

di tale indicazione e, dunque, in assenza della possibilità di interagire con il segnalante per i seguiti, 

è possibile considerare la segnalazione come non gestibile ai sensi della disciplina whistleblowing 

(lasciando traccia di tale motivazione).   

Il personale interno e i soggetti esterni devono essere informati tramite una informativa da 

pubblicarsi sul sito aziendale, di casistiche in cui il servizio di gestione delle segnalazioni sia 

sospeso a causa di chiusure o assenze dei gestori delle segnalazioni. Nel caso di assenze dei 

gestori per ferie o malattie, tali da non garantire il rispetto dei termini previsti dalla norma per l’attività 

di gestione delle segnalazioni, è prevista la nomina di un altro soggetto gestore pro tempore scelto 

dall’organo ammnistrativo.  
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Nel caso di ricezione di segnalazioni anonime, anche alla luce delle indicazioni dell’ANAC, si 

specifica che le stesse, qualora risultino puntuali, circostanziate e supportate da idonea 

documentazione, possono essere equiparate dall’impresa alle segnalazioni ordinarie. 

In ogni caso, le segnalazioni anonime dovranno essere conservate dal gestore della segnalazione. 

Infatti, Il Decreto prevede che laddove il segnalante anonimo venga successivamente identificato e 

abbia subito ritorsioni, allo stesso debbano essere garantite le tutele previste per il whistleblower.   

Qualora la segnalazione interna sia presentata a un soggetto diverso da quello individuato e 

autorizzato dall’ente e sia evidente che si tratti di segnalazione whistleblowing (es. esplicitata la 

dicitura “whistleblowing” sulla busta o nell’oggetto o nel testo della comunicazione), la stessa deve 

essere trasmessa, entro sette giorni dal suo ricevimento e senza trattenerne copia, al soggetto 

interno competente, dando contestuale notizia della trasmissione alla persona segnalante.   

 

Completata la fase relativa alla trasmissione dell’avviso di ricevimento, gli uffici o la persona deputati 

possono procedere all’esame preliminare della segnalazione ricevuta, secondo le seguenti linee 

guida: 

 

1) Analisi della procedibilità della segnalazione:  

Il Decreto definisce i presupposti soggettivi e oggettivi per effettuare una segnalazione interna.  

Pertanto, per poter dare corso al procedimento, il gestore della segnalazione dovrà, per prima cosa, 

verificare la sussistenza di tali presupposti e, nello specifico, che il segnalante sia un soggetto 

legittimato a effettuare la segnalazione e che l’oggetto della segnalazione rientri tra gli ambiti di 

applicazione della disciplina.  

In altre parole, il Gestore deve verificare la procedibilità della segnalazione alla luce del perimetro 

applicativo soggettivo e oggettivo del Decreto.    

Nel caso in cui la segnalazione riguardi una materia esclusa dall’ambito oggettivo di applicazione, 

la stessa potrà essere trattata come ordinaria, dandone comunicazione al segnalante.   

 

2) Analisi dell’ammissibilità della segnalazione: 

Una volta verificato che la segnalazione abbia i requisiti soggettivi e oggettivi definiti dal legislatore 

e, dunque, risulti procedibile, è necessario valutarne l’ammissibilità come segnalazione 

whistleblowing.   

Ai fini dell’ammissibilità, è necessario che, nella segnalazione, risultino chiare:   

• le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione e, quindi, 

una descrizione dei fatti oggetto della segnalazione, che contenga i dettagli relativi alle notizie 

circostanziali e, ove presenti, anche le modalità attraverso cui il segnalante è venuto a 

conoscenza dei fatti;  

• le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 

segnalati.  

Alla luce di queste indicazioni, la segnalazione può, quindi, essere ritenuta inammissibile per:   

• mancanza dei dati che costituiscono gli elementi essenziali della segnalazione;  

• manifesta infondatezza degli elementi di fatto riconducibili alle violazioni tipizzate dal legislatore;    
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• esposizione di fatti di contenuto generico tali da non consentirne la comprensione agli uffici o 

alla persona preposti;  

• produzione di sola documentazione senza la segnalazione vera e propria di violazioni.  

 

Alla luce di quanto descritto, nel caso in cui la segnalazione risulti improcedibile o inammissibile, gli 

uffici o la persona deputati alla gestione della segnalazione possono procedere all'archiviazione, 

garantendo comunque la tracciabilità delle motivazioni a supporto.   

Inoltre, durante la verifica preliminare gli uffici o la persona deputati alla gestione della segnalazione 

possono richiedere, al segnalante, ulteriori elementi necessari per effettuare approfondimenti relativi 

alla segnalazione.  

Una volta verificata la procedibilità e l’ammissibilità della segnalazione, il gestore avvia l’istruttoria 

interna sui fatti e sulle condotte segnalate al fine di valutarne la fondatezza.  

 

3) Istruttoria e accertamento della segnalazione 

L’ufficio incaricato di gestire le segnalazioni assicura che siano effettuate tutte le opportune verifiche 

sui fatti segnalati, garantendo tempestività e rispetto dei principi di obiettività, competenza e 

diligenza professionale.   

Inoltre, nel caso in cui la segnalazione riguardasse il gestore della segnalazione, dovranno essere 

garantite le opportune misure per gestire un potenziale conflitto di interessi.  

L’obiettivo della fase di accertamento è di procedere con le verifiche, analisi e valutazioni specifiche 

circa la fondatezza o meno dei fatti segnalati, anche al fine di formulare eventuali raccomandazioni 

in merito all’adozione delle necessarie azioni correttive sulle aree e sui processi aziendali interessati 

nell’ottica di rafforzare il sistema di controllo interno.  

L’ufficio incaricato di gestire le segnalazioni deve assicurare lo svolgimento delle necessarie 

verifiche, a titolo esemplificativo:  

• direttamente acquisendo gli elementi informativi necessari alle valutazioni attraverso l’analisi 

della documentazione/informazioni ricevute;  

• attraverso il coinvolgimento di altre strutture aziendali o anche di soggetti specializzati esterni 

in considerazione delle specifiche competenze tecniche e professionali richieste;   

• audizione di eventuali soggetti interni/esterni, ecc.  

Tale attività di istruttoria e di accertamento spettano esclusivamente all’ufficio incaricato a gestire le 

segnalazioni, comprese tutte quelle attività necessarie a dare seguito alla segnalazione (ad 

esempio, le audizioni o le acquisizioni di documenti).  

Nel caso in cui risulti necessario avvalersi dell’assistenza tecnica di professionisti terzi, nonché del 

supporto specialistico del personale di altre funzioni/direzioni aziendali è necessario - al fine di 

garantire gli obblighi di riservatezza richiesti dalla normativa - oscurare ogni tipologia di dato che 

possa consentire l'identificazione della persona segnalante o di ogni altra persona coinvolta (si 

pensi, ad esempio, al facilitatore o ulteriori persone menzionate all’interno della segnalazione).   

Nel caso sia necessario il coinvolgimento di soggetti interni diversi dal Gestore (altre funzioni 

aziendali), anche ad essi andranno estesi gli obblighi di riservatezza espressamente previsti nella 

Procedura “whistleblowing” e nel Modello 231 ed espressamente sanzionati dal Sistema 

Disciplinare interno.   

Qualora tali dati siano necessari all’indagine condotta da soggetti esterni (eventualmente coinvolti 

dal Gestore), sarà necessario estendere i doveri di riservatezza e confidenzialità previsti dal Decreto 
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in capo al Gestore anche a tali soggetti esterni mediante specifiche clausole contrattuali da inserire 

negli accordi stipulati con il soggetto esterno. Inoltre, in entrambi i casi, andranno assicurate le 

necessarie designazioni privacy.  

Qualora la segnalazione, invece, abbia a oggetto violazione del Modello Organizzativo 231 o 

tematiche attinenti ai dati contabili, si dovrà operare in sinergia con gli organi competenti, nel rispetto 

degli obblighi di riservatezza. In questi casi, dunque, dovranno essere tempestivamente informati 

l’OdV e/o il Collegio sindacale, a seconda delle proprie competenze. 

Una volta completata l’attività di accertamento, il gestore della segnalazione può:   

● archiviare la segnalazione perché infondata, motivandone le ragioni;  

● dichiarare fondata la segnalazione e rivolgersi agli organi/funzioni interne competenti per i 

relativi seguiti. Infatti, al gestore della segnalazione non compete alcuna valutazione in ordine 

alle responsabilità individuali e agli eventuali successivi provvedimenti o procedimenti 

conseguenti.  

Tutte le fasi dell’attività di accertamento devono essere sempre tracciate e archiviate correttamente, 

in particolare tutta la documentazione cartacea come documenti, verbali di audizione ecc. dovrà 

essere correttamente archiviata e conservata sotto chiave, al fine di dimostrare la corretta diligenza 

tenuta nel dare seguito alla segnalazione.   

Inoltre, ai sensi di quanto previsto dal Decreto, è necessario che, durante le fasi di istruttoria e di 

accertamento della segnalazione, sia tutelata la riservatezza dell'identità della persona segnalante, 

del segnalato e di tutte le persone coinvolte e/o menzionate nella segnalazione.   

 

4) Riscontro al segnalante 

Entro 3 mesi dalla data di avviso di ricevimento, il gestore della segnalazione deve fornire un 

riscontro al segnalante.  

Al riguardo, è opportuno specificare che non è necessario concludere l’attività di accertamento entro 

i tre mesi, considerando che possono sussistere fattispecie che richiedono, ai fini delle verifiche, un 

tempo maggiore. Pertanto, si tratta di un riscontro che, alla scadenza del termine indicato, può 

essere definitivo se l’istruttoria è terminata, oppure di natura interlocutoria sull’avanzamento 

dell’istruttoria, ancora non ultimata.   

Pertanto, alla scadenza dei tre mesi, il gestore della segnalazione può comunicare al segnalante:   

● l’avvenuta archiviazione della segnalazione, motivandone le ragioni;   

● l’avvenuto accertamento della fondatezza della segnalazione e la sua trasmissione agli organi 

interni competenti;  

● l’attività svolta fino a questo momento e/o l’attività che intende svolgere.  

In tale ultimo caso è consigliabile comunicare alla persona segnalante anche il successivo esito 

finale dell’istruttoria della segnalazione (archiviazione o accertamento della fondatezza della 

segnalazione con trasmissione agli organi competenti).  

 

 

 

 

  


